
 
 

 

 

 

 

Sintesi punti per Comitato di Sorveglianza FEASR 06 agosto 2021 
 

Si rappresentano qui di seguito i punti per i quali Unindustria intende porre l’attenzione dell’Ente 

Gestore regionale poiché costituiscono un interesse reale per l’industria alimentare della nostra 

regione.  

Si intende altresì fare una doppia premessa: 

• Sarebbe stato più opportuno un’illustrazione così approfondita di questi numeri già nel corso 

dell’ultimo Comitato Paritetico, al fine di consentire alle varie parti coinvolte di fare 

ragionamenti su elementi concreti; 

• Le date nelle quali si svolge questo Comitato di Sorveglianza (dalla convocazione di venerdì 

6 agosto alla presunta chiusura del 19 agosto) appartengono ad un periodo nel quale è 

notoria la chiusura di diverse organizzazioni per la pausa estiva. Questo fatto di per sé limita 

la possibilità di parecchi portatori di interessi di svolgere in modo adeguato un’analisi della 

grande mole di dati forniti e inibisce nei fatti la possibilità di richiesta di chiarimenti su di essi. 

Tutto ciò premesso, per semplicità espositiva, si espongono i nostri commenti per singola materia in 

modo sincrono con quanto già risposto al questionario sulla prossima programmazione europea 

2023-2027. 

1. Misura 4.2.1 investimenti per la trasformazione e nella commercializzazione di prodotti 

agricoli 

Quale metodo di base, si ritiene che il sistema di scorrimento delle categorie dei bandi 2016 

e 2019, così come proposto dalla Autorità di Gestione, rischi di non essere idoneo ad 

affrontare le sfide che i mutati contesti economico, tecnologico, sociale ed ambientale, 

presentano alle aziende che stanno combattendo contro gli effetti della pandemia di 

Covid-19. L’accelerazione negli investimenti ad alto contenuto digitale che quest’ultima ha 

reso indispensabili, rende di fatto obsoleto la gran parte dei progetti concepiti ante 2020: 

• dal punto di vista dei contenuti tecnologici; 

• dalla diversità dei presupposti sui quali debbono basarsi le metodologie operative; 

• dal mutato scenario normativo in tema di sostenibilità ambientale delle filiere. 

Inoltre, in considerazione delle maggiori necessità di tecnologia e digitalizzazione nei nuovi 

processi, si ritiene che l’ammontare delle risorse destinate a questa misura sia del tutto 

inidoneo ad una spinta agli investimenti necessari a sostenere le filiere produttive 

(comprendenti aziende agricole e aziende industriali di trasformazione). 
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Si richiede quindi l’emissione di nuovi bandi che includano i nuovi benchmark posti dalle 

attuali condizioni di mercato che rechino una dotazione consona allo sviluppo tecnologico 

del settore. 

 

 

2. Misura 6 6.1.1 Insediamento giovani agricoltori 

Si ritiene che il proseguire in una attività di assegnazione di fondi a fronte della quale non 

esistono parametri che consentano in modo oggettivo l’incremento dell’output della fase 

primaria coinvolta sia dal punto di vista quantitativo che da quello qualitativo, non sia più 

oggettivamente sostenibile.  

Con questa modifica, l’Autorità di Gestione intende assegnare ulteriori 18 milioni di € circa a 

progetti che, oltre a presentare le caratteristiche di cui sopra, comunque ricadono nella 

stessa criticità di cui al nostro commento sulla misura 4.2.1. 

Sarebbe pertanto opportuno che l’Autorità di Gestione, in considerazione del nuovo 

contesto economico venutosi a creare a seguito della pandemia di Covid-19, emetta un 

nuovo bando che contenga nuovi e più stringenti criteri di selezione che consentano di 

indirizzare le neo-aziende verso investimenti tecnologicamente più avanzati e comunque 

rispettosi delle nuove normative UE in materia di sostenibilità ambientale della fase agricola. 
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